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IN
PRIMO
PIANO

◆Aumentate le risorse in favore degli studenti
e previsti sgravi fiscali per le imprese
disposte a dare un lavoro ai ricercatori

◆Sarà una nuova fondazione no-profit
di cui faranno parte anche i privati
a finanziare la formazione post-laurea

◆Secondo i responsabili del dicastero
per la prima volta decisi investimenti:
«Dietro le spalle i tagli con la scure»

Università, più fondi per borse e ricerca
Il ministro Berlinguer: «Si volta pagina, investiamo sui giovani cervelli»
ROMA Luigi Berlinguer parla di
«novità interessanti», ma si ca-
piscechegli interventiperl’uni-
versità e la ricerca previsti nella
Finanziaria li considera un
qualcosa di più. Forse, dipen-
desse solo da lui, ci avrebbe ag-
giuntodell’altro.Masisa,allafi-
ne i conti debbono tornare. E
comunque, tra le «novità inte-
ressanti» cenesonocertamente
due che saltano subito agli oc-
chi: aumentano i miliardi per le
borse di studio, quindi saranno
di più gli universitari che ne po-
tranno usufruire; viene istituita
una nuova Fondazione non
profitcheserviràafinanziare10
milaborsediricerca.

Spiega il ministro della Pub-
blica istruzione: «Come si vede,
prosegue il piano giovani. Con-
tinuiamo ad investire sulle gio-
vani generazioni. Per rinnovare
il corpo scientifico italiano. E,
nello stesso tempo aumenta la
nostra attenzione, il nostro im-
pegno per la ricerca. Sono inve-
stimenti veri, non palliativi,
tappabuchi».Ma la soddisfazio-
nediLuigiBerlinguer,aldi làdel
merito dei provvedimenti, in-
veste - come dire? - la filosofia
politica della manovra. Sull’u-
niversità e la
ricerca non si
interviene più
con la scure.
L’era dei tagli
sembra finita.
«Si è invertita
la tendenza,
cheierieraalla
riduzione e
oggi è alla cre-
scita.

Concreta-
mente, quello
che al ministero chiamano
«pacchetto giovani», prevede
un aumento di risorse a favore
dei giovani universitari. Un in-
vestimento fino a 600 miliardi
in tre anni (200 annui dal 1999
al 2001). Ed è con una non cela-
ta soddisfazione che al ministe-
ro dell’Università e della ricerca
scientifica fanno notare che per
la prima volta dopo un decen-
nio le borse di dottorato passa-
no già da quest’anno da 13 a se-
dici milioni annui, per poi arri-
vare a 20,4 milioni nel 2000,
con in più la copertura previ-
denziale. Mentre i circa mille
nuovi contratti a giovani ricer-
catoriattribuiti findal1998con
gli assegni di ricerca verranno
invece finanziati dal ministero
con28miliardil’anno.

Altra novità di rilievo: au-
menta il numero delle borse di
studio per gli studenti universi-
tari. Anche in questo caso, nu-
meri alla mano, al ministero
fanno notare la differenza ri-

spetto al passato: già nel 1998 il
numero delle borse di studio è
stato portato a 95 mila, rispetto
alle88miladell’annopreceden-
te e alle 60 mila di due anni fa.
Nel 1999 saranno invece 120
mila. Con la nuova Finanziaria
l’impegno per il 1999 aumenta
a150miliardi.Elastessasomma
per il diritto alla studio sarà di-

sponibilenel2000enel2001.In
talmodo, la sommadisponibile
nel triennio aumenta di 90 mi-
liardi, che si aggiungonoaquel-
ligiàprevisti.

Per la prima volta in Italia,
inoltre, altre 10 mila borse di ri-
cerca per giovani laureati ver-
ranno assicurati da una nuova
Fondazione non profit. La qua-

leverrà finanziatadalministero
dell’Università, da altre ammi-
nistrazioni pubbliche e da enti
privati. Sono inoltre previsti
sgravi fiscali a favore delle im-
prese che assumeranno giovani
ricercatori.

Il ministro Berlinguer ci tiene
particolarmente a quest’ultimo
provvedimento. Perché «quan-

donoiparlia-
mo di giova-
ni non pen-
siamo solo
agli studenti.
Guardiamo
anche ai lau-
reati. Ai gio-
vani studio-
si. Il nostro
obiettivo è
quelli di of-
frire oppor-
tunità di stu-
dio, allevare una nuova genera-
zione di studiosi». Una sorta di
doppio canale, quindi: soste-
gno per gli studenti universitari
bisognosi, epoiunaiutoperchi
è impegnato nella ricerca.«Stia-
mo investendo nei cervelli, per-
ché c’è anche da sostenere, in-
coraggiare, aiutare chi è capace.
Non è soltanto assistenza ai bi-
sognosi è anche stimolazione
delle eccellenze. C’è il diritto al-
lo studio e c’è il diritto all’eccel-
lenza. Vogliamo offrire oppor-
tunità in Italia, non farli andare
via». Sempre nella prossima Fi-
nanziaria sono previsti più di 7
mila miliardi nel triennio per lo
sviluppo del sistema nazionale
della ricerca. Nei prossimi due
anni altri 150 miliardi saranno
destinati al Fondo integrativo
speciale per la ricerca, il quale è
stato costituitoper laprimavol-
ta presso il ministero del Tesoro
ed è destinato a finanziare pro-
getti di ricerca di interesse stra-
tegicoperilpaese.
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I NUMERI DELL’AULA

Finanziaria e governo
appesi a uno o due voti
ROMA Si fanno e si rifanno i cal-
coli sui «numeri» in Parlamento:
il destino della Finanziaria e del
governo Prodi potrebbe giocarsi
su uno o due voti soltanto. Nel
frattempo, mentre i segnali e i
contatti con le due anime di Ri-
fondazionesimoltiplicano,apa-
lazzo Chigi si conta di riuscire a
condizionare il dibattito politico
interno ai neocomunisti in due
modi. In primo luogo, afferma-
no qualificate fonti governative,
non bisogna dimenticare che il
Consiglio dei ministri dello scor-
so venerdì non ha approvato un
importantecapitolodelpacchet-
to«Finanziaria ‘99»:ilcosiddetto
«collegato ordinamentale», ov-
verounprovvedimentochecon-
tiene numerose norme che sono
allostessotempovicinemasepa-
rate dalla Finanziaria vera e pro-
pria. Tra queste, la riforma degli
ammortizzatori sociali, la rifor-
ma dell’intervento per lo svilup-
po nel Mezzogiorno, gli sgravi
contributivi per le imprese (sia
quello strutturale sulcostodel la-
voro che quello triennale totale
per i neoassunti), la riforma del
Tfr e del trattamento del rispar-
mio previdenziale, e il ricco pac-
chetto dinorme per rilanciaregli
investimenti.Tuttemisuresucui
si chiederà una delega legislativa
per il governo,echeverrannodi-
scusse dalle Camere al di fuori
dellasessionedibilancio. Ilprov-
vedimento (o i provvedimenti)
dovrebbero essere approvati
questa settimana: tuttavia, si è
deciso di tenerli ancora «aperti»,
proprio per inserire se necessario
opportune correzioni e aggiusta-
menti. Insecondoluogo,alTeso-
ro e alle Finanze si è predisposta
unapiccolariservadirisorseche-
se fosse utile - potrebbero essere
messe sul tappeto nel corso del
dibattito parlamentare per am-
pliare il raggio d’intervento di al-
cuni provvedimenti a carattere
«sociale».

Ma intanto, addetti ai lavori e
non si affannano a ipotizzare
possibili diversi scenari parla-
mentari. Se al Senato l’Ulivo ha
una maggioranza autosufficien-
te (senza contare gli 8 senatori di
Prc su 11 chefannoriferimentoa
Cossutta), il problema come no-
to è a Montecitorio. Sulla carta, i
«cossuttiani» dispongono di 21
deputati; in più c’è un «pool» di
voti incertinelgruppomistodel-

la Camera. Ne fanno parte tre
parlamentari dell’Udr (Diego
Masi, Giuseppe Bicocchi e Elisa
Pozza Tasca), tutti eletti nelle file
dell’Ulivo in rappresentanza del
PattoSegni;GiulioSavellieTizia-
na Parenti, eletti dal Polo, e Aldo
Brancati, eletto in Rinnovamen-
to Italiano ma che ha lasciato il
partito di Dini pochi mesi dopo
l’iniziodellalegislatura.

Considerato che il presidente
della Camera non prende parte
allevotazioni,perdeterminarela
maggioranza a Montecitorio
possono bastare sulla carta 315
deputati.Adoggi lamaggioranza
Ulivo-Rifondazione comunista
può contare su 326 voti
(292+34). Per raggiungere quota
315,nelcasodi«rottura»daparte
di Bertinotti, occorrerebbero 23
voti. I cossuttiani sarebbero 21,
forse 1 o 2 in più, dei 34 deputati

del Prc. Dei tre
pattisti - che
stamattina di-
scuteranno la
loroposizione,
Diego Masi
(che è anche
vicesegretario
dell’Udr di
Cossiga) riba-
disce che se-
guirà le indica-
zioni del suo
partito: voterà

sì se Prodi si dimette. Di diverso
avviso Pozza Tasca, che hagiàdi-
chiarato che intende restare nel-
la maggioranza«finché non fini-
rà la legislatura». Insomma, sa-
rebbe una scommessa un po‘ ri-
schiosa.Simostrafiduciosoilmi-
nistrodelLavoroTizianoTreu,di
Rinnovamento Italiano: «non
facciamo discorsi da sfera di cri-
stallo - dice sorridendo - tuttavia
posso dire che abbiamo grandi
capacità di convinzione». Anto-
nioDiPietroribadiscechevoterà
la Finanziaria; « Bertinotti - affer-
ma-vuoleottenerequalchevoto
in più, ma se ottenesse la crisi
avremmo un paese ingovernabi-
le e una situazione di incertezza
che non conviene a nessuno».
Infine, il segretarioCcdPierferdi-
nando Casini spiega che «c’è in
atto un tentativo dell’Ulivo di
utilizzare i voti di Cossigaperpoi
disfarsene...allaprimacurva.Co-
munque è un problema che ri-
guarda loro. Noi siamo contrari
allaFinanziaria».

Un’aula universitaria Tania Cristofari

■ UNO STOP
ALLE FUGHE
Bloccare
l’emorragia
degli studiosi
verso l’estero:
così il ministero
motiva le novità

Pietrostefani:
«D’Alema studente
Non lanciò molotov»

■ UN CONTO
IN TASCA
Nel 1998
le borse di studio
erano 95mila
Per il 1999
ne sono previste
centoventimila

■ UN ULTIMO
SPIRAGLIO
Lasciate «aperte»
alcune misure
per consentire
eventuali
correzioni
e aggiustamenti

ROMA«Non è vero che il 31 di-
cembredel ‘68MassimoD’Alema
abbialanciatomolotovdurantela
contestazionealla“Bussola”di
Viareggio...»: lodiceGiorgioPie-
trostefani,exleaderdiLottaCon-
tinua,condannatoa22anniper
l’omicidiodelcommissarioCala-
bresiinsiemeconOvidioBom-
pressieAdrianoSofri.

EccocomePietrostefanide-
scriveMassimo‘Alemainunate-
stimonianzapubblicatanellibro
diAldoCazzullo«Iragazzichevo-
levanofarelarivoluzione:storia
diLottaContinua»:«Untipomol-
tosimpaticoeintelligente: inter-
venivacontrodinoi inassemblea,
manonsiperdevamaiuncorteo.
Molotov,però,nonnehalanciate
mai».


